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Fer soddisfare al deside­
rio mostratoci da molti dei 
nostri benèvoli lettori du­
rante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonainènti 
inensili al Giornale per it. 

*#* 

Gli abbonamenti decorrono 
dal l al 15 del mese. 'i 

MmninmT-r-Ti^'"—'"'"™' •s:a!mnsssm 
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DISPACCI DELLA NOTTE . 
- " \ {Agenzia Slefani) 

BElUJiSO, 25. — L'imperatore persi­
ste nel desKterio di recarsi in lulia. i 
medici credono che la fatica del viag 
gio non damieggierebbe h salute del 
i'imperaiore, però temono possa aite-
ratVu un inìprovviao caKibiumento del 
cliniEi. Gontermasi che una decisione de­
finitiva ai prenderà a Baden lìjden, ove 
rimperatore resterà fino alla metà di 
ottobre. 

* i 
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Gli ultimi dispacci madrileni acceO' 
nano a taluni vantaggi riportati dalle 
truppe vtpubUlieane: Monones avrebbe 
scontiito quattro battaglioni di Carhsti, 
che dispersi e fuggenti per le balze sco­
scese della liiscaglia se ne vanno chie­
dendo amnistia. 

Dacché la guerra civile desola la Spa­
gna, noi abbiamo udito non cento ma 
mille volle la steàsa storiella, e non per 
questo lu guerra è cessata» nò i Carli-
su hanno abbandonalo il campo; che 
anzi divennero sempre più forti, e la 
lotta tli partigiani, che prima sostene­
vano u fatica, convertirono in breve 
a guerra guerreggiata di eserciti. 

Ciò non IO glie che giornali anche se* 
rii, e di riconosciuta importanza, ogni 
qualvolta una piccola iVazione di calli­
sti è battuta, si azzardano a manifestare 
la speranza che in breve il cavlìsmo 
sarà ridotto id una guèrra di piccole 
bande. -; • -

"K nói noti piace questo sistema di 
mantenere il pubblico nelle illusioni, e 
preferiamo ìnfòi'màrlo sìncei àmerite de ila 
verità, sia ohe questa debba riuscirgli 
Iraia 0 spiacevole. Be gt'ala, perchè a 
nei purè è grato esser latori cioìTa Biiomi 
nuova quando si può Tarlo senza tra 
dìie il vero, se spiacevole, pereliè non 
abbìtmo iKoì saputo che ì pericoli sì 
pi ssano scansare negandoli. 

Al contrario vi ha chi crede affezione 
di panilo verso i repubblicani dir sem­
pre che i cari isti sono iìiittutl, che or­
mai sono ridotti al verde,, e all' impo-
tepza di nuocere: predicare al quattro 
venti le ntrociià dei uitrlisu, e làcere di 
liuelle eguali e forse prggiori che ì re­
pubblicani commettono. Parzialità è certo 
codesta, ma non un vse/-vizio utile al 
partilo cui si difende, che potrà i?iù fti-
ciirnente trionfare, se reso edoto dei 
pericoli che lo rninacciiìno, che non sia 
negandoìi, o nyscondcndoHo 

Perciò senza essere né repubblicani, ne 
carlisti, (per quanto riguarda la Spagna 
noi credicimo clic gU uni valgano gli 
altri), ma solo amanti del vero, persi­
stiamo nella credenza che questi van 
taggi, cui si accenna, riportati finora 
dai repubbìicam, sieno meacbìnissima 
cosa, e che il carlismo non sarà ridotto 
a guerra di banda, come vanno ripe­
tendo noiosamente certi giornali, finché 
Moriones non abbia sconfìtto l'esercito 
del pretendente in una battaglia cam 
pale. ^ . 

Tutte le altre scn lustre, e noi. t\on 
vogliamo esser compiici dell' ignobile 
sistema ora invalso di addormentare il 
pubblico con artefatte notizie, che non 
durano poi lo spazio dì ventiquattr'ore. 

La Francia sia per entrare definiti­
vamente in un periodo di agitazione e-
letterale. Olire al ballottaggio, che avrà 
luogo domani 27 nel Maine et Loire, al 
4 ottobre prossimo si faranno le eie 
zioni pei Consigli generali, cui non 
matichevà questa voU'oi uwa gtande si' 
gnitìcazione politica, benché si tratti di 
elezioni essenzialmente amministrative; 
e nel successivo i8 dello stê ìso mese 
avranno luogo le elezioni complementari 
politiche nei tre dipartimenti di Seine 
et Oise, del Pas da Calais^ e delle Alpi 
manuutie. 

I parliti aguzzano già le loro armi, 
e la lotta sarà mclio vi uà come sanno 
farla in quel paese, dove al detto di 
moda sanno far più nulla! 

UM QUESTIONE 
DI SCIEN/A ECONOî lICA 

Nell'articolb del Ferrara non era pa­
lesemente romjnuto, ma pure un nome 
si leggeva tra le linee eii, era quello 
del prof. Lu7.zatU. La necessità della 
polemica aveva astretio anzi il Ferrara 
ad escluderlo dal novero d<>gli illustri 
economisti viventi italiani perchè il com 
batterlo in teoria gli sarebbe slato meno 
fattibile che nella pratica. E non ad idtro 
che a com bai! ere il f-, uzza Iti era desti 
nata tutta quella parte del suo articolo 
che si riferiva al Ministero d'agricol­
tura, industria e commercio. 

Ecco ora il Lu>:zatLi che nel fascicolo 
di questo mese dcWa Â uf)t)fi Ardolojia 
prende la penna, (i) ed annichila in gran 
parte i solismi, e colpisce al cuore 1« per­
sonalità, e rovescia con un vigore stra­
ordinario dì dialetiica;,con un argomento 
formidabile le teoriche del Ferraira. Noi 
siamo schivi per natura dai panegirici, 
e dalle cortigianerie, ma non crediamo 
che nessuno possa leggere Tarlicolo del 
Luzzatti senza ammirarne V ingegno, la 
dottrina, la forza nella polemica e le al 
tratti ve e ia vivacità della forma. 

Tuttoché un giusto risentimento qua 
e là traspaia, pure l'articolo di Luzzatti 
è una difesa molto piìi c;ilma della acre 
disfida del Ferrara, filglì si trova a 
suo agio nei ragionnmenti che espone 
e non ha d' uopo di congregare le fa 
langi dei &uoi adt-reuli per id. Ver rare 
reconomia pura. Nò lo vorrebbe nep­
pure, perch'emù professa de^rnamente 

(1) L'Econoiniii poUlica e le sscuole ger-
miuiiche •— tonava kntohfjia^ selteinbro 1874. 

0 meritamente la più profonda venera­
zione per Smith, non senza rifìuiarne 
rautonià ove occorra di fronte a nuove 
esigenze sociali. . , . :* • 

Comincia dallo esporre il carattere 
dell' indagine tedesca, la quale nt;lla 
sua sincera scbieviezza origina appunto 
la diversità dei sistemi, ma questi ù 
distinguono^ non si ̂ dividono, e si in­
fluenzano a vicenda con sommo van­
taggio della scienza. 

Gli econoììiisU puri sono una di que­
ste scuole, e SchiUse Dditsch ne è la 
gloria più cossiicuvv per le â tiplìciẑ oni 
da lui troviite alla scienza, per quelle 
istituzioni derivate, otienuie dalla pri­
ma massima da lui scoperta: Tutti ì 
poveri, se lo vogliono, possono coi cre­
dilo acquistare il capitalo. 

Ed almeno in omaggio a Schulze-De-
lilsch eh' è uno dei suoi ed alle istitu­
zioni eminentemente democratiche da 
lui create, avrebbe dovuto il Ferrara 
essere più lispeiioso verso la scienza 
economica d'Alt magna. 

Il Liizzùti cita poi la scuola sperimeu' 
(ale divisa in storica e slatistìca^ ed en­
tra quindi deUuitivamenie nella lizzii, 
parlando dei socialisti caitedralici. •'• .' 

E qui a proposito dellu Smith, il Luz­
zatti osserva con molta giustezza l'in­
dole speciale dei tempi in cui. Suùih 
viveva, Smith aveva lanciato il suo 
sguardo sagace sul mondo economico 
d'allora, aveva scorto da ogni parte 
piivilegi, imbarLiZzi al lavoro, corpora­
zioni, nionopolii, e V industria oppressa 
penosamenu sotto ciuesii incubi, e si 
die a gridare: libertà, libertà, eoi) quella 
lihsia angosciosa con cui chiederebbe 
aria ! ana / chi sto.̂ so per soffocare. 
Non che egli non la chìe(ieŝ ,e colla 
pvotoudix conMiiv/.iovui che la libenà sia 
dì giovamento efticuce, non che la chie-
des::e soltanto per istinto, puie egli 
non aveva sotto di sé l'immenso svi­
luppo dell'indust'^iu adierna, in gran 
parte alle sue dotti ine dovuto, sviluppo 
cosi grave di pericoli e di problemi. 
In altre condirJoui ecouomìcUe è leeitó 
credere che altre sarebbero stale le con 
chiusioni dell' ingegno di Adamo Smith. 

Ma i sociaiisti Cidiecìratici non negano 
• • • " • • • • •• — —f-i • • C J 

la libertà^ ersi la vogliono corretta ed 
ordinata^ vogliono che essa sia ad un 
tempo sciolta dulia tjhHpcazmic dcirin' 
iividm e ad suo tu(tirc5sg persitinUe e 
dalla teori- assolutista d'un potere che 
iuito invade. E viilga il vero, a che ri-
duce la società il sistema smithiano 
streltamenlo osservato'? All'nnnichila-

^ . i . r . . 1 . . _ . _ .. . . . — . 1 . - . - . . ^ '.- . • 1^. ^ ^ ^^ * T . "^ 

mento dello Slato, cioè dell'autorità, ed 
abbandona la soluzione ,de!lii contrad­
dizioni apparenti del l'eco no mi a sociale 
al CQzyo informo e disordinato delle 
classi, alla rivoluzione, ai caos distrut­
tore delia socicià. A che conduce il so­
cialismo T All'assolvi dsmo del potere cen 
trale, direttore, moderatore d'ogni fatto 
economico, arbiiro degli individui, al 
l'assorb'mento di i gai libertà, scopi da 
ottenersi tulli culla disiruzlnno della so­
cietà prewtnte. I socialisti dilla caite-
dra si [ ortuno col pensiiro idl'indomani 
di queste rivakwAouì feoviali, pi'ovoea^c 
dall'inerz'a degli mii o dallo irUentpe-
ranze degli altri, siudi;*no le forze, i 
molivi im mi dilla olln, e vorrebbero 
preparyre ì risultati dì questo domani 

benaugurato senza le crisi, ed 1 filiali 
roveseii dell'oggi. Essi vorrebbero scio­
gliere ansicipaumeuCe \ quf*.aiU dinan­
zi ai quali il principio dell'assoluia li 
berta e dell'interesse egoistico è impo­
tente, e nei quali il partito socialista 
vuol portare per unica soluzione la forza, 
la violenza, Fassciggetta mento di tutti 
col pretesto delPemancipazione di tutti. 

«Bisogna affidare, dice ìl Luzzatti, a 
solide istituzioni l'opera della concordia 
(fra le classi sociali). La obbliga zi on e 
generale del servizio militare e la i-
sumlone obbligatoria preìndrano quelle 
altre riforme che devono fondere e con­
ciliare i diversi ordini di cittadini. La 
nuova scuola fiTotesia contro i tentativi 
violenti dei socialisti; si affida alla éVó-
luzione e non alla rivoluzione, ben sa­
pendo che i gloriosi progressi della 
storia sono il n£ulu\to del lavorò del 
secoli. Essa non domanda l'abrogazione 
di alcuna libertà: ma non intende per̂  
che non vi possa essere una legislazione 
ìndusirìaìe la quale impedisca o freni 
le esorbitanze ded'interesse individuale, 
e attutisca gli udii e i dissìdii delle 
classi sociali. » . • , • '. • : 

Ma il LuzzaUi ha un aìtro e più pò 
deroso argomento in riserva, ed egli 
la adopera^ con una ̂ energia e (fica ce, 
cbtì rovescia cifepletamente Tavversa­
rio. L'rngliilierrj non è ella la pallia 
di Adamo Smith? Le sue dottrine non 
formtino il culto di quella nazione ? Non 
h dessa ìa terra classica della li he ria? 
IndLibbiamente. Eppure il telegpiifo non 
vi é più libero, ma è divenuto un mo-
uô ìoUo dello SUlov; It ferrovie non 
vi sono i'ù iibore^ perchè Io Sluto 
vi s'ingerisce ognora più; j comuni e 
le amministrazioni locali, già liberissi-
me, ora sono assoggettate al Locai Go-
vérnemcnt Board (uffizio del governo 
locale); la siinìla non è p'ù autonoma, 
ed abbandonata all'autocità locale-, l'i-
slfuzìone, anch'essa lasciata libera, co-
mlncia a rientrare nel campo delio Stalo, 
cosi che a uxi JRlinistero della pubblica 
Vstru?.\DTie non manca che ìi nome; quin­
dici leggi dal 1833 al 1873 disciplinano 
le inifuslrte e le manif^llure, proteggono 
dai luvuri ecî essivi le donne ed ì fan­
ciulli, salvano dai miasmi deleteri i la­
voratori; i probiviri vengono ad inter­
rompere il giufco naturale e spontaneo 
dfell'cEtev̂ .?. fi della doiì̂ .aiìda arbitrando 
in materia di salarli. 

Tutti questi falli rticcolti dall'esempio 
delVrngliilierra servono mn^nificamenie 
dì pntello alle teorie della scuola eco­
nomica riformaLrice, perocché appunto 
mostrano con qualche cosa dì liìi che 
con vane teorie, che la Ubvinà, anche, 
dove ò più gelosameijte custodita, è fatta 
abdicare a tempo e luogo in prò di 
luUi. Libertà &i, ma ad un tempo abo­
lizione dì tulli i dispolismi non soltanto 
collettivi, quanto individuali.' 

E che altro chieggono i î oc ini isti cai-
tedralici? Lu scuola di Smith lu nega-
liva e distruttiva, ma fu benetica al ri 
hiutiiinento dello condizioni dell'indù 
stria e del lavoro: ora TassoJuia ìibertà 
dtUe iudttsVvlù ft del lavoro esige tsk'iìrn 
vii coli, bisogna r.costruire l'iiìgereny.u 
dello Stato che si era abbanJoijaiu. Tutte 
le volte che questi vincoli s'impongono 
come nccessarii l'̂ esilare ad accetlarli, 

sarebbe, dice il Luzzatti, un delitto so-
ciale^ e, quel cìCè peggio^ una violazione 
dei |)rvncipii sGÙnlî ci. ; ». . *f 

Quando la libertà fosse stalo l'unico 
principio direttivo dell'Economia politi­
ca, l'ultimo pronuncialo della scienza, 
allora TInghilterra che ha realizzato 
questo ideale può abbandonare io studio . 
di essa. È una scienza esaurita. Ma 
l'Inghilterraj la prima, diede l'esempio 
di una nuova strada a percorrere nel­
l'Economia, di un nuovo problema a 
risolvere: Può lo Stato ingerirsi ndla 
tjiftt economica della nazione ? E se s\^ 
fino a qnal punto può farlo? , . ;• 

Questo non è altro che TI problema 
messo innanzi dalla nuova scuola, prò-
bìema d'ìtnìnensa, di minuta) di falicosd 
investigazione^ ma a lem essa pose glo­
riosamente la mano, ,̂  , ; 

Ĵ oi abbandoniamo lì Lurzatti colla 
convinzione che nell'esempio dell'in-
ghilierra ncn potesse trovare un argo­
mento più valido contro le bizze fanuti-
chtì degli economisti scolastici, e di buon 
grado invochiamo l'isli'uzìone obbliga­
toria, benché recìda la libertà deiVigno* 
rausa, chiediamo le leggi forestaU vin-
colatrici benché ledano la libertà dei 
proprietarii, ma violino molto più utii-

• 

mente anche quella delle inondazioni e 
dello sperpero delie ricchezze naturali 
del paese, invochiamo io leggi ordina­
trici delle professioni, ove futta la mag­
gior latitudine alla ifbertà utile, pure 
lo Slato con tutta freddezza e con pieno 
esercizio di sovraniiù, sconfigga i cer­
retani, ì fticceudierj, dal novero dei me­
dici e degli avvocali, e miuìlenga la 
dignità professionale ove è necessaria. 

Anche noi col Luzzatti conchiudiamo: 
ft Nen si lasci (i| Governo) scoraggire; 
si tenga lontano dalle intemperanze dei ' 
protezionisti e dalle follie dei liquidatori 
dello Stnto, a potrà concorrere, per 
qutiUa pÌcco{a parte che è data al Go­
verno, a promuovere la prosperità del 
paese.» ' ' ' ^ 

G. B. doli. SALVIONI. 
I \ . 

P, S. Avevamo da parecchi giorni 
scritto qutsto articolo, ritardalo dalle 
esigenze della materia, quando la di­
scussione teorica delle scuole economiche 
da noi superiormente disegnala (ntrò 
in una nuova f.ise attiva. Anche noi 
avremmo i nostri congressi di (trofeid 
e di Ki^enacb, e la lotta viva, àrdente 
che si dibnie in Germania. Noi ci augu-
riamo un gran bene da questa garii ge­
nerosa nello interesso degli studi e d&l 
progresso economico. Un invito gentil­
mente favoritoci chiama ad un congresso 
in Mdano gli economisti della scuola 
vifovmiavictì, e la Gazzetta d'Italia hi 
pubblicato un invito delia scuola avver­
saria, segnato da nomi non meno illu­
stri del primo, con cui s'istituisce una 
società «Adamo Smith» il cui titolo è 
il prog:ranima. Il primo invilo è sotto­
scritto dal Scialoia, dal Costa, dal Luz­
zatti, dal Lampertico, e l'altro pure eonta 
nolevoli adesioni, li Marescotti, lo Sca-
rabelli, il Ilota; il conte Alfieri, il Fer­
rara, il Mancini) il Maniellini, io Sbar^ 
baro e il Virgilio. 

Sappiamo poi che V invito della scuola 
riformatrice conta ormai 77 adesioni e 
non tutte di lombardo veneti. 

Notiamo fra gli altri questi nomi: 
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Quintino Sella, Miiurogonato, Morpurgo, 
Giorgini, Guaio, Uamerij B ì̂er, Persico, 
BeUavìle, lìenvenuti, Garelli, Mirtigtìa, 
Schiattarclia, Calma, Bargoni, Vidarf, 
Cesare Canlù, Sansonctti, Pudclktti, Don 
ghi, Carpi, Scolari, Mjsstranì. 
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Si legge nel Pays: 
t Pare pui- troppo vero che il mare 

sciallo Hazaine non si renda alcun conto 
della sua situazione morale in Francia. 
Dovrebbe tuttavia sapere, che, inno­
cente 0 reo, egli è sopraffatto dal peso 
di responsabilità talmente grave, che 
gli sarà del tutto impossibile liberar­
sene giammai. 

t La sua visita ad Arenemberg, quan­
do non y' era affatto aspettavo e quando 
non vi si desiderava la sua presenza, 
tìar(^bbè'tinche una cattiva azione, se 
nói non fDs'simo convinti eh* essa è stata 
l'effetto d'un movimento ìriiflessìvo. 
Del restoi il modo end' egli vi fu rice­
vuto ' ha dovuto provarci! che aveva 
oUrepaasato'tutU ì liinitì dell'indiscre­
zione, recando con'se ciò che dppartiene 
ormai" salla sua'persona e cbtì non se-
)f)arcrà mai^da'lessà: là solidarietà di 
avvenimenti tristi del pari che oscuri. 
> « Solo irtertìpo può arrecare soccorso 

al mai^esdallo, e, nella ìsua sìiuazioiie, 
ègli'èitVé'èctìàfebìle'tìì faVê appeìle, come 
fa, d' mézzi clie non yì riseìiho alciin 
aiuto, e si rìHucotìd • 8k ' compromettere 
coloro che non hanno saputo trattenersi 
da Mìì'ù simpatia a sua riguardo.* 

Questa nota, firmata da Paolo Cassa* 
gnac, fa ali* ex maresciollo Bazaine, di 
fronte allo stesso '.partito imperialista, 
una situazione ben differente da quella 
eh'erasi dovuta e potuta supporre fi 
nora* - i " 
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I NAPOLEOKIDI 

Leggiamo neir Ordre, organo bona­
partista: 
> parecchi dei nostri amici ci doman­

dano qual' è il nostro candidato pei con 
sigi io generale d* Ajaccio, ' •• 

Chiunque ha dovuto comprendere la 
eccessiva riserva che noi abbiamo ser­
bato sui deplorevoli incidenti ch'ebbero 
luogo in (Corsica, ma non possiamo per 

•i 

questo dispensarci dal rispondere alla 
domanda che ci è indirizzata. 

U solo candidato imperialista pel con-
aiglio generale di AjMccìò' è S» A. il 
principe Napoleone Carlo Bonaparte, la 
cui candidatura fu approvata dal Prin­
cipe Imperiale capo della famiglia. 

ÌŜ OTIZIR ESTERB 

FRANCIA, 22. - Scrivono alla Per­
severane: a : 

II prefetto d'Avignone, il cui nome, 
grazie al centenario di Petrarca, è noto 
in Italia, il signor Donneux, ba or ora 
sciolta una di quelle Società operaie che, 
sotto mentito spoglie, era un' ti (filiazione 
dellMnlernazionnle, e portava il nome 
di Fraterna. Il sig, Donneux h giù se 
gn^to nel libro nero dei radicali, per 
aver soppresso certe riunioni, eh' er.ino 
tradizionali in Provenza, sotto il nome 
di Chambrées, e eh' erano, pare, dei veri 
cluhs politici. Esse esistevano in tutto 
il paese e ascendevano a 75; non è però 
c:inslat;Uo che comunicassero fra loro, 
ossia, col termine consacrato, che 
fossero federale, 

GERMANIA, 20. - Il sìg. Frìedenthal, 
il nuovo ministro di <Jgricoltura di Prus­
sia, prestò giuramento rielle mani del-
l'imperatore, ha già assistito ad un 
consigro dì ministri e preso possesso 
del suo posto. ' 

AUSTIUA.UNGIIERIA, 19. -^ La de 
putazionc dell' 11° reggimento ulani, 
Impcraiore Ahsmmlro di Hussia^ reca­
tasi a Pietroburgo per porgere allo czar 
le felicitazioni del reggimento che ce 
lebrò il ftì*giubileo quale sua (itolare, 
ricevè ottime accoglienze al banchetto 
cui assistevano r imperatore in uniforme 
austriaca ed alcuni granduchi. Lo czar 
portò il primo brindisi: «Allasalute del 
mio mighoro amico, V imperatore Fran­
cesco Giuseppe 1 » Il secondo brindisi 
lo fece al reggimento ed il tèrzo al co 
lonnello Poliz, che da 35 anni vi serve 
valorosamente. ^ , ; 
. SPAGNA, 20. — Il generale Lasèrna, 
comandante dell'esercito del nord, a-
vrebbe risposto alla lettera di Dorrega-
ray, ma senza accettare le proposte che 
quest,' ultimo avevagli fatte per rendere 
più umana la guerra» 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 24. — L*on. ministro d'Agri­
coltura e Commercio parte questa sera 
alla volta di Torino. L'on. ministrp^^^-
sisterà, alla .inaugurazione del nuovo 
troncò ' ferroviario Torino Swona. 
. «—.Là'»Giunta LìqUidàtrice dell'Asse 
rEcdesiastico ha preso possesso dei col­
legio dei, Nobili dì Tivoli, tenuto dai 
Gesuiti, TGna parte del locale è,già oc 
cupata dai mi^tar|, il restante sarà prò-
babihiiente Disegnato al Coi\iùhe. 

La Giùnta ha deliberato"cfte il colle­
gio del Glemenlino ed il Nazareno non 
possono essere compresi negli Enti Ee-
clasiasiicì contemplati dalla legge del 
1872; però,i,due collegi dovendo essere., 
considerati come opere pie, sarà ad essi 
estesa la legge che li riguarda. 

TORINO, n. - È arrivato il Re per 
conferne col Presidente del Consiglio 
dei ministri col quale farà il viaggio dì 

- Abbiamo già annunciato che si era 
dato mano all'armamento del tronco 
Troffarelio Chieri, La Società dell'Alta 
Italia aveva posto lo scambio d'attacco 
colsuo personale ; ma, per l'armamento, 
subentraronQ il 16 corrente i soldati 
de! genio foimanti la brigata Ferrovieri^ 
comandala dal maggiore cav» Boetti. 
' '*Fra pochi giorni si spera che tutto 
sarà ultimato, e che per la fine di ot 
tobre prossimo la linea potrà essere a 
pena al pubblico. {Gazz'. dèi Popolo) 

MILANO, 2o. — Leggesì nel Correre 
di Milano'. 

Nostre privale informazioni pervenu­
teci da Torino ci fanno sa|jere che il 
Be giungerà a Milano fJbnWnIca mattina 
e non sabato sera come fu detto da 
Salerno, 

La Gatutta Ufficiale del 24 settembre 
contiene: 

K. decreto 23 agosto che approva il 
riformato statuto dèlia Bimca provin­
ciale bresciana. * 

.R. decreto 23 agosto'che approvalo 
statuto riformato della Biinca industriale 
e commerciale in Milano. 

Continuazione degli Allegati annessi 
al regio decreto num. 2062 pubblicato 
nella Gazfetla di ieri sul' ir'uolo degli 
impiegati dei magazzini di deposito, 

Dispcsizione. nel perspi^de dipendente 
dal ^minisiérb dell'isfruzione pubblio ». 

Concessioni di medaglie in argento.e 
dì menzioni onorevoli al valore di ma­
rina. 

Nomine nel personale della regia ma­
rina. 

CRONACA TE NET A 

zelfa di Venezia: 
Leggesi nella Gaz 

I I ' . ' 

Ieri sera, col tr'̂ no diretto por Vienna 
è partito S. A, R. il principe di Serbia 
Milano Obren( wic. Fu ossequiato alla 
Stazione dal R. Prefetto e dal cav, Ruf 
fini, pel sindaco, ai quali S. A. espresse 
quam p̂;̂ ,gratuita impressione le fece la 
nostra "città,'e come ne partiva entu 
siasmato della singolarità sua e dei suoi 
monumenti da esso visitali, 

— Ieri sera alle ore 9,42 col treno 
di Verona è arriv;ita la baironessa Hayer 
di Rotschild, di Londra, con la sua fa­
miglia, e prese alloggio all'Hotel VEii-
rapa. 

— Abbiamo il dolore di annunciare 
che lo stato della malattia del cav. A-
lesSandro Palazzi, benemerito presidt̂ nte 
della nostra Camera di; Commercio, è 
oggi p ù che mai graviasìmo. 
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Coi'tc dMssI^ìe. — Il popolo, il 
quale ha T abitudine di battezz îré còlle 
sue significative espressioni tutti i fatti 
che ne colpiscono rimmaginnzione a-
spettava da lungo t'̂ nipo al varco (MU 
Assi sic il detitlo di Pontecorho. 

Ho iìvuto occasiono di dire ancora 
che gli uffici giudiziari sono gli uffizi 
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di liquidazione drille cronache cittadine, 
ei infatti non avrei che ad ap-ire il 
giornole di qucll* epoca per istabììire 
che al 29 novembre 1873 sì sparse per 
la città la dolorosa nuova che una guar­
dia del Dazio consumo murato era stala 
colpita al capo dalla bastonata d' uno 
sconosciuto, che la povera guardia, certo 
Domenico Mantovani, alle 1 dì quello 
stesso giorno dava rultimo respiro. 

L'istruzione non solo ha raggiunto 
il feritore, Bjldan Giovanni fu Agostino 
detto Trkla, d'anni 30, nato a Vigonovo, 
domiciliato'a Volta Barozzo, ammogliato 
con figlio, villiuo, arrestalo ma ha messo 
in chiaro che il precedente giorno 23 
novembre era nato un diverbio fra la 
guardia ed il Bildan, d'uno schiaffo ri­
cevuto dal Muitovani in questa occa­
sione, e che questi aveva proposto di 
vendicarsi, 

lì 29 novembre infatti alle ore 8 1(4 
il Bàldan approfiliò dell'istante ' in cui 
il Mantovani comperava del pane dàlia 
rivendugliola Maria Vivantc, gli fu ad­
dosso improvviso, gli scngliò sul capo 
un colpo con un bustone e poi ffaggi. 
Il Mantovani cadde a terra immedibitu-
mente tramortito e per cura dei com 
p gni fu tradotto all'ospitale. 

Arrestato confessò il delitto, negò la 
intenzione omicida, attribuì all'ira su­
bitanea di rivedere il Mantovani, ed al-
roltraggio sofferto là' domenica innanzi 
il doloroso fatto. 

Mamatio mano, istruito dal camerotto, 
come ingenuamente confessa, il Baldan 
trovò che il Mantovani doveva avere 
delle simpatie colla moglie sua,che anzi 
avea certe abitudini dì astiarlat o mo­
lestarla, prendersi qualche confidenza 
con lei, tutte cose che per un murilo 
dovevano procedere a contraggenio. 

Al maresciallo dei carabinieri che 
primo lo inierrcgò non fé'* menzione di 
ciò, e non disse altro che anche in 
quella mattina era stato provocato dal 
Mantovani. 
' Egli aveva infatti attorno i ferri del 

suo mestiere, uir falcetto ed una ronca* 
glia, ed il Mnntovani gli avrebbe detto 
nella mattina prima del fatto: Ciò, bU' 
leto, vù'sto ciaparghene dele altre ancuo f 
T'astu messo i feri atornò per rjuesto ? 
Provite a passar col labaro ìntahdrà! 

All'istruttore disse di aver sentito la 
moglie lagnarsi di.die cortesie licenziose 
del Mantovani, all'udienza sostiene di 
aver visto coi propri occhi gli oltrag­
giosi portamenti della gUariiia. 

Al momen'id del fatto egli si'ifovavà 
a sJì'acW legn^ nella corte di Z imbottò 
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Francesco a poca distanza dalla biraccji 
della Vivante, e dalla corte pirli per 
compiere il delitto, pSi sì slancio a co'rsS 
verso casa, ove disse alla moglie: Go 
dà nna steca alla gìiardia^ ma una ròta 
da (jhente. La moglie gridò: Povera H?Ì/ 
cossa (jastu fatto ? In seguito dòpo breve 
IB'tilaiiza si consegnò alla pubblica forza. 

p I I 

Questo è il riassunto del fatto alla 
cui discussione fu invitalo un gr-ni nu­
mero di te.sti d'accu:3a e di difeta, 

L'avv. Fa noli difen 'e l'accusato. 
Coiftsljs;1lo l 'roviuclalo. rr- I^rì 

alle ore 12 mer. fu riaperta la Sessione, 
ordinsiria dal Consiglia provinciale col-
l'intervento di n. 29 Consglierì, cioè: 
Dozzi, Rinaldi, Carazzolo, Venturini, Gu-
ria ri, lienvenisti, Ma luta, Tolomei, Per-i 
(ile, Scapìn, Anton eli i, Moroni, Cerutti, 
Cittadella co. Giovanni, Trieste, Jacur, 
Còletti, Niizznri, Romanin, Corina!dì, Bre-
da Vincenzo, Arrìgonì, Favaron, Fava, 
Cli in ciglia, Mogno, Podrecca, Miarì, Van-
cénnato, Negri* 

Giusi,ifìoarono la toro assenza i con­
siglieri AVidl, Cittadella co, Gino, Bvg-
gìnto, De Laziìra, 

Il oomui. Prefetto da lettura di un 
forbitissimo discorso nel quale passan­
do in r;ìssegna dettagliata e con molta 
chiarezza e diligenza ogni ramo della 
pubblica amministrazione, rende un 
esatto C'nto delle condizioni politico-w-
conomìchij della nô t̂ra provincia nel* 
l'ultimo bit nnio. La relazione è accolta 
dal t'-onsiglio conmanifesiiSHgni di plauso. 

Vergono quindi discussi] ed appro-

I 
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vati i seguenti oggetti all'ordine del 
giorno: 

N. 1, 2, 3. Sono approvati senza di 
scussione gli statuti dei Gonsorzii Bran • 
caglia inferiore, Bacchiglionee Colli Eu-
gjinei e Lavellon di Bygnarolo (relatore 
Scapili). 

N. 4. E approvata una modificazione 
all'art- 48 dello Statuto del Consorzio 
Bacchiglìono e Fossa Paltana (rehitore 
Scapin}. 

N. d. Fu data comunicazione del voto 
del Consiglio siipTÌpre doi lavori pub­
blici e reljtivo decreto ministeriale sul 
ricorso del comune di Ospedaìello con 
tro la deliberazione ;iO ottobre 1873 
'8ei Consiglio provinciale sulla denegala 
classifica fra h provinciali della strada 
delle Caselle in confine colla provìncia 
di Vicenza, e dopo lunga ed animata 
discussione nella quale presero parte 
il relatore Scapm, il R. Prefetto, i Con­
siglieri Fava, Breda, Miarì, Favaron, 
Chìhaglia.-Trieste, Venturinî  Carazzolo, 
Tolomei e Nazz r̂ì, è ajpprovata la pro­
posta del relatore di mantenere ferma 
la precedente deliberazione succitata, 

'*N. 6/E rimessa alla Deputazione la 
nòmina d'una Commissióne per esami­
nare il progetto d'uh carcere gììidi-
ziario a sistema cellulare, e presentare 
la proposta sul concorso della Provincia 
nella relativa spesa, e ciò in relazione 
alla deliberazione di massima 4 settem­
bre 1S73. ''''". 

N. 7. Sulla quota di spesa pel con-
• .' r . 

corso agrario regionale che si terrà in 
FerrtTra nel 1875, venne, senza tìisciis-
sione, respinta la proposta di L. 3600, 
presentata dalla Deputazione provinciale. 
Fu purè reìetia per votazione ad appello 
nominale con i4 voti favorevoli è 15 con­
trari l'emendamento del cons. MalUta, 
che proponeva la somma dì L.' 3000; e 
venne invece approvata a grande mag 
gioranza la cifra minore dì L. 1600, prò-
posia dal cons. Favaron. Ciò dopo vìva 
e lunga discussione, 

N. 8, Sopra alcune riforme da intro­
dursi nella pianta organica nell'Istituto 
tecnico provinciale il relatore avv. Co­
letti dà lettura di una bellissima rela­
zióne della onor. Giunta di Vigilanza, e 
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dichiarando che la Deputazione provin­
ciale fii proprie le proposte della Giunta 
le assoggetta alla sanzione del Consiglio 
provinciale come seguono : 

1. Affidara>l'iinssgn\iménto della lin­
gua e letteratura italiana,a. .due Reg­
genti, uno pel biennio comune, Taltro 
pei corsi delle sezioni coll'onorario di 
lire loOO elevabile a lire 1800. 

2. Istituire la cattedra di Costruzioni, 
Disegna rurale ed Estimo co •l'onorario 
di lire 2200 elevabiie a lire i?600. 

3. Unire all' insegnamento della geo­
metria descTJttiva quello della geodesia 
pratica. 

4. St aceri re la geografia fisica dalla 
geografia commerciale, aggiungendo la 
prima all' insegnamento della storia na­
turi» le. * 

Dopo alcuni schiarimenti offerti dal 
relatore ni cons Negri e Tolomei, le sud 
dette proposte furono approvate ad u-
nanimltà, 

N. 9. Il relatore Preside comm. Dozzi 
dà lettura del resoconio morale della 
gestinne 1873 74 della Deputazione. La 
sua relazione come sempre, lucida, di­
ligente, elegante, venne accolta con 
plauso dal Consiglio il quale aderendo 
alle espressiimi di encomio pronunciate 
dal vice preside comm. Tolomei, approva 
pienamente l'operato della Deput̂ azione 
provinciale. 

N. l i . Il Consiglio prende atto senza 
osservazioni dì alcune deliberazioni pre-
f̂t d' urgenza dalla Deputazione provin­

ciale. ., 
In seduta segreta furono prese le se­

guenti deliberazioni: 
N, 1. Fu nominato il dolt. Antonio 

ZLirdo a professore reggente, nel secondo 
biennio d'insegnamento della lingua e 
letteratura italiana, presso l'Istituto tee 
nico prpTinoiale, , 

% .% Venueaccordalo airapplieato si 
gnor G. Saibnnte l'junnenlo del suo sti­
pendio dalie lire 13rjO alle lire 1500. 

W. 3. Fu nominato in pianta stabile 
aal-posto di applicato scrittore il signor 
Luigi Mascarello collo stipendio di itaL 
lire 1100. 

N. 4. Fu ammessa la continuazione 
del sussidio, quali allievi di scuole su* 
periori tecniche per Panno sctflastico 
1874 7ÈÌ, a favore di Febee Mezuadrelli, 
Francesco Maddalezzo, Callegari Che-
rardo. 

K. S. Fu respinta la domanda dei Ve­
terinari provinciali per un soprassoldo 
stante la provvisorietà della istituzione. 

Dopo ciò, essendosi rimessi ad una 
sessione straordinaria i pochi og^eiu 
ch'erano stati enunziatì dal Preside in 
principio della seduta, ed inseriti nel­
l'ordine del giorno, iì B. Preft̂ tto di> 
chiura in nome del Re chiusa la ses­
sione ordinaria 1874 del Consiglio pro­
vinciale dì Padova. 

La seduta,^ Jeyata alle ore 4 pom. 
BcncflcoKixa, — lì march. Antonio 

DrfndÌDairOrològiò legava in testamento 
L. 2C0 a Mah Òf̂ glì Asili infantili. -
Possa !il nobile esemplo venire imitato. 

i 

,C)|iil%,jÌI ltleov;or^. : — Sappiamo 
p̂ QsitivamenĴ  ,che jerìdi il Consiglio 
amministrativo ni questa Pia Casa de­
liberava al miglior offerente srg. Mirco 
Gasparotto la vendicai flella sua uva di 
Limena al prezzo d'i tal lire ventisette 
il mastello padovano. 

Ciiislua dot ucicoaelauti. — La So • 
cìetà q cppvocnta in, Asseipl̂ lea gene­
rate \\ giorno dì * domenica 27 corrente, 
alle ore 1 pomeridiane nella sala di 
questo Casino ^pr trattarle gU^argomentì 
sotto indicati: 

Lettura ed approvazione del P. V, del­
l'antecedente Assemblea. 
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Noi)iina di due Consiglieri in s.pstitu-
zione dei 3'gnprj: ^up^Jieal Già, Bati­
sta nppfiinato vipe-presidf,nle e Borgato 
ingegnere Agqs|in,o, per rinunzia. 

Proposta presidiale per l'aliestìmento 
ed addobbo dei nuovi locaU del C-î Ìpo 
in P?azzii Unità d'Italia e conseguente 
deliberazione. 

Si avverte che a ménte dell'art. ìi) 
dello Statuto Soclide le deliberazioni 
che venissero prese , in que3L'a[lunanza 
saranno yalidt̂ , qualunque fosse il nu-
mero degl'intervenuti, 

fa 

>'Sentenasa> -7- ili, nostro Tribunale 
civile ft correzionale con senten/a di 
ieri (25) in riparazione di altra del 3 
ngosto del Pretore, mandamento dì Cnm* 
pngnii, ha dichìorato non farsi luoffo a 
prot'Minimfo a favore di M. Z. di Car­
rara S, Giorgio. : 

M. Z. :./1alla sentenza pretori «le era 
stato condannato ad it. L. 2o0 di multa 
per asserito .illegile seppellimento pre­
visto daU'art. TT17 del Co,fliceipenalp. 
/ Il nostro giornale si occunò tr'à d̂ l-

V udienza ŝ ĝuit̂ i innanzi al Pretore, e 
quindi riteniamo necessario l'aver anê n-
nato all'esito definitivo del proceŝ io. 

Rlvflsta itenale. — Abbiami ricc-
I 

vuto il secondo fascìcolo di qufstn b'̂ lltt 
pubblicazione, e dal sommario i Iftinri 
rileveranno eh' essa non vien meno alle 
larghe promesse del suo primo numero, 
Eccone il contenuto ; 

I. Associazione italifina pel mifjHora* 
mento della legislazions penale e per Va-
boliziofìe della pena di morte. T̂ etlpra 
circolave di P. S. Mmcini, prô eŝ ore 
dell'Università dì Roma, deputato al Par­
lamento italiano. 

Il Studi inlàrno al progetto 24 feb­
braio 1874 iH un nuovo Codice penale 
iiaUano; 

1 // sistema di penalità. ^ Kmilio 
Brusa prof, dell'universìlà di Modena, 

2. Umificazione legislaiiva, la pena 
di morte e il regime carcerario. — Vi­
ctor Molinier, prof, dell'università di 
Toulottse. 

HI. Legislazione it-iliana: La teglie 8 
giugno 1874 di modificazmn ali* ordina­
mento dd giurati ed alla pfóùedufa noi 
giudizi avanti IG Corti di Assise. -
e com ni ènti. 

IV. Legislazione straniera: 
L Fi regolamento 23 m(Ujgio \ 

ài procedura penale per V Impero austro •^ 
mffmco. — Profili ed appunti critici 

Testo 



^"'""'"v'-ix^ìwr ^N<.,.. ^ "*?\ 

n -̂
• ' I - f 4 T>* • ' i •i I ' ' < ,t 

, ' I 

•1 ] , i; •i * : 
^ • ^ - -

•.•™ .ki4 

• j 

^
. l • ^ - »*' 

^ . t 1.-
'MI :|',. 

' I . H 

t • " • ' T I r 
' bVSd 

->,. M i 
-f 

• I l • 

• 1 

-li -411 • * [É --« VV? ^ 1 * * . ' j - : 

H 1-

H t , h' * ì II-

• 'Jl.'.-

>•> T 

m 

-il-

I -
Ti| 

••si-

-Mi 
l-*' 

I i M l l l h H 

* ir', w t. 

di Francesco Forìani* avvocata al Tri' 
bunale d'appello di Trieste,: ? u l> 5 

-f Lff circô rtrfl 22 SÌHY/HO 1874 per* 
riforme al Giurì neUa Spac^m, — Mfonso 
Miirtìnez, o\ jnìnistro dì grazia e giu­
stizia a Midrid. 

¥fe Giurisprudmza storica : Del giorno 
in cui deve comììimrc a decorrere, ri* 
spetto ai (lefenuii^ ta cnndanm d pana 
tomporanen reslriitiva della libertà per­
sonale (ari. 7t Codice penale, art» (ì78, 
coi Codice procedura penalo o art. 53 
Progetto Viglìanì di un nuovo Co ilice 
penale) — Giuseppe Manfrodini, avvo­
calo e docente Ubero presso T univer­
sità di Padova, . . . 

VL Giurisprudensa contemporanea i 
ii ItaUnna: — Con appendice del 

comm C. Cesarmi, Ppo<Mirator0 ^mi^-
rale della Corte d'Appello di Firenza 

2. Straniera. 
' VII. Rivista dei dib Utiinenti — Assise 
dì Rî escia; AspunU sul processo Louis 
lulien di Parigi. • ?:, 

VJII. Leiieratura : ••••' 
• ' H, Sunto dei livori intorno al P^o-
fletto di dti' nubV'o Codice penale ita 
Mano. — Pensieri di Carrara. Osserva 
zioni preliminari di Paoli, . - . 

2. Esame critico dì altri lavori dì 
0 e procedura penale. 

X. iGronqca e BoUeUino hibUogr0co, 
Vedi coperta. i > -, 

^ Clurfttl. —- Il sindaco del Comune 
di Padova visto r avviso municipale 0 
iuglip p, p, N. 12731-2371 per la ìscri 
ztone dei Giurati : • •• ' 

Visto l*i>rt. M del Regolamento per 
P attuazione della lcgi?e 8 giugno pre­
cedente J 1037 serie II, approvato col 
II. decreto 1" corr. settembre N. 2001 
serie 11̂  

; ' Notifica ' . 
cìie in questa prima compilazione del­
l'Elenco dei Giurati le inscrizioni nel 
rpgistro Comunale saranno ricevute a 
tutto 30 ottobre prossimo, per cui esso 
registro coniinua a rimanere apcflo fino 
al detto giorno nella I Divistone muni­
cipale, nello ore d'ulfiiio, colla costante 
presenza di un Incaricato municipale. 

• f 

Ad opportuna conoscenza degli inte­
ressati ripete ancfie m questo manifesto 
gli articoli 2 e 23 della succitata legge e 
vi aggiunge la secónli pirLe dell' art 
2 fi Tart. 5 del Regolamento, avvertendo 
che per l'art. 41 delio stesso non ha 
luogo procedi ni onto penate contro coloro 
che entro il termine del 30 ottobre p-os* 
Simo avranno adempiuto all'obbligo della 
iscrizione, alla quale col presente vengono 
ìnvitiiti tutti quelli che non si fossero 
presentali fino ad onr. 

Ricorda per ultimo c!ie la Commis­
sione c>:imuna1e nm puji» ne deve oc­
cuparsi dei casi dì dispensa, di e;?clu-
sione e di incapacU5, spettiìtid-) tutto 
questo 'Ah Giunta Mandamentale. 

Padova 10 setteifàre 187Ì. 
(Segue ìa piibblicLìzione degli articoli 

2 e 23 della légge, ne! primo dei quali 
s'indicano le persone chiimate ad es­
sere iscritte netta lista dei Giurati, e 
coir altro sì comiiiìnano le multe pre­
scritte­

li accenna pa"e aU'amniìnd i di lire 
SO om-iainata dall'articolo 9.) 

fialidi •— Un avvisa municipale reca: 
La ma Gelazione de «'ti animali suini 

.avrà Ungo a cominciare dal l/̂  ottobre 
p. V. nel pubblico .Macello nel giorni di 
LuMcdi, lUircoledì, VeuerTi e Sabato di 
Ogni settimana daile oro 8 del mattino 
alle ore 2 pomeridiane. 

I^«4B»le tentriill . — H'portiamo 
fìon piicTc dal mmlo AriintÌDO \Ù se-
guentì n )tizìe sullo s,jettaco1o d*opera 
di Biìssfuio : . • 

Il no.=iU'o teatro restaurato ed abbel­
liti sì ò riaperto ad un eccèllente spet-
lacnio musicale. Son lieto di potermi 
lo'ia '-e dei re^ta u ri co fi com o dello sp > t-
tâ -olo. Qu'5iPtì5tnira c.Uapî f̂̂ Irà cbe li 
ìnr)ndev;i un senso di profondo disgu­
sto, si" e ciingiat'i in una sda elegante 
e ri?rhi:Vral'i da vivissima luce. Non è 
uà c;ìpoi;ivero il nostro, ma li un ^ra 
dftvole sito di convegno eh3 onora nini-
ti?3 mo l'npfìpùs'ià ed il buon gusto della 
commissione t'atrale. E vengo allo spei-
tŝ cnlo mnsicaìe: XTn ballo in mnschtìrn, 
l'opera d'inauj?urazione a cui terra die-

P t ^ ^ •fi ^ 
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tv i ili' 

ftro il Huy Blas, Davvero che non potea 
farsi una,scejlta,miglioreJ^l | f 

Esecutori del capolavoro dì Verdi fu*l 
rono le prime donne signore Cusaui,! 
Ricci e Valiengo. il tenore Byron, ilj 
baritono Poglitmi e i bassi iVlatteus/a e ; 
VigUonc, La Cusani fu unMmdta moitojj 
simpatica per bella presenza e per modoi 
di porgere non che per bellezza di mezzi 
vocali. La Ricci fu un Paggio tutta gra­
zia e (ulto brio. La VagJiengo eseguì 
bene la sua ingrata parte di Ulri a. Ilf 
tenore Cyron ha sorpreso colla sua bclla| 
e intonatissìraa voce e co'suol moli di 
cauto elelUssimi. Il baritono PoglwnV 
ebbe qualche felice momento, e moltOL 
bravi molto accurati furono i bas4 
iWdteuzzi e Viglione. I primi onori fu­
rono per la Cusani, per la Rìcci e pel 
tenore Byron ai qu:di si prodigarono 
applausijin gran.npi^c^ro.Ha.jLpapggiore 
merito delia buona esecuzianed^l ìì^llo 
in ftmQfijDfa ; ,èi (jertam^nte del sig. Brigo 
un.piaes t̂ro dlretfp^e e,concertatore pie­
no di talento, di zelo e di buon cusio. 
La commissione non pol.̂ a,̂ ,fj,ayyfì]j'ol;̂ r 
scelta miglipfe per .assìpur;ire la buona 
riuscita degli ̂ pett;icbll. Buona, anzi e-
leg'ante la niéssa 'i'iì ìiséènà, buoni i'cnri 
e commertdevólissima l'orchestra.Abbia­
mo dunque un bel teatro con ottimo 
spella co lo. • ' ->. , ; . , , • 

iikètola <ll 1. IO a chi portasse 
ilPosteiìa dì Paolo Marcati in Piazza 
Vittorio Emanuele'un anello con undici 
diamanlT, stato smorrito il 23 corrente-
mese circa alle ore 15 porBiW presso ì*osie-
ria detta Cnsoneito fu -ri di Porta Coda-
lunga; ^- - ' - ' . . 

tjaieitft de l la ì^tafe elvHn. 
Bollettino del 25 settembre 

Nascite. — MEI sebi n. 2 Femmine n. L 
Matrimoni. — Bertoldo Antonio fu Pie 

tro, celilte, pittore da carrozze; con Vol­
pato Mirja fu Angelo, nubile, cu;;ìtrice, 
entrambi di Ponte di Brenta. 

Morti. — Beppato Zago Margherita fu 
Antonio d'imrii SO, e is;dinga, coniugata. 

"Btìvìlaqua Augusto dì Antonio d'an 
ni 2 e mesi 3. 

Un bar)ibin(t esposto dì mesi ilno. 
Tutti di Padova. 

•j.\ 
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Si ha da Ilenia, 25 .* 
'li OpinioìiG dice che hi pi ro co i-vetta 

ÉUore Fieramosca arrivò a Monto-
video il B sattojìibre, la pirofregata 
GaribalfU partì il 12 detto, la piror 
corvetta Guiscardo il 17 detto per 
ritornare in Italia. 

comjìfti'jirà flno alia Sfìttimanu ventura. 
Anzi liioh .ila anoorct ottenutala Arma 

reale, mi quanto alis voci di ripugnanse 
del Re flittene pure giù.tì/àa sommirta. 
Vittorio Emanjeltì non ha tra i sovrani 
de'nostri giorpi,chi Seguigli n<ìU' os­
sequio alla piibbiici Otiinioue, e questa 
s'è abbiiitanza cliiaramtìnte pronunciata 
bui destino della Camera elettiva per-
ch'egli col solito scrupjlo non obb3di-
sca a\ ìsuo verdeUo. 
•Como ieri vi di^si, l'indugio va attri­
buito a.qualche lieve ditHcottà insorta 
relativamente all'istruzione pubblica. Il 
ministero vuol pre^enufs; cornpieto in­
nanzi all' urna: quindi il ritirdo impu­
tabile al solo Bonghi. • 

La natÌ7,ia <lel giorno è ch^ la grande 
prova o'eitorale avrà luogo prima del 
giorno che pareva esserle sialo prjftiS) : 
il ministero n >n si piglia cha un mese 
di tempo dilla pubblioiZioie del decreto 
di scioglimiinto: quindi invece del 0 
novembre, il 2:> ottobre col termine di 
uso pi;r i ballotiaggii in mjdj vliù la 
Camera nuova pUrà essere con vociai a 
a mezzo novembre. Chi ha tempo, non 
appetti tempo: lo dice anc-he il prover­
bio, e \\ m'iTî sVero V\a f̂ uo b̂M>o a V'ii 
gelarvi sopra la sua condotta. Impegno 
agli elettori di far aUrett^into. 
' V Opinione fi annunciò ieri niattina 
eh 3 il generale Già idi ni lascia la presi­
denza del ComUalo di Stato Miggiore. 
È un primo passo verso la sui nomina 
alla rappreseatuu.i d^p'o aulca di Mi­
drid. Fra q ul ;h3 giorno il telegrafo ci 
annuncierà ch'egli hi p,"ej3niite le sue 
credenziali al marescidlo Serrano. A 
buon conio il S'g. di Raaces minislro spi -
guuolo presso Vittorio Emanuele^presen-
terà le sue fa quaranioti'ora al più 
t.irdi a Torino. L F. 

( W t l H U H a ' B t 

Il principo di Serbia è partito ieri 
da Venezia per Vienna, 

Marina 

.Abbiamo da Torino, 26, mattina: 
« il treno inauguralo della ferrovia 

di Savona ò pirtito alle 8, Eraiivi il 
mìmstro binali, .deputati, senatoii^ e 
molto rappreyeutauze. » 

É j ^ ^ ^ f l H ^ t P l 

•i (25) il ministro 
ò arrivato alla Spezia. 

Abbiamo por dispaccio da Avez-
/̂ atio, 25. sera: 

f l i luiuistvo Spaventa ù giunto 
accompagnato da una Commissiono 
d'ingcijiieri governativi. 

t Tutte le autorità gli andarono 
incontto al coti une tlel torri torlo m-
mimailè con molte carrozze" T acco­
glienza della popolazione fu festante; 
la città era largamente imbandierata; 
la banda musicale salutò T arrivo del 
ministro. » •; 
• La L/Ser^4 Pi*GMiuuzìava clie l'o--

norevote mìnìsirò doveva ossero rice­
vuto dal principe I). Alessandro Tor-
lonia, dal comiu. Barilari e dal cav. 
Maiuri capo delle bonifiche delle Pro­
vincie meridionali. 

L'onor. rniJiistro sarà di ritorno in 
Roma lunedi o martedì* 

Ci telegrafano da Roma, 25; 
«Ija Società Geografica Italiana 

ricevette da Payer nnà lettera che rie­
piloga la Rpo[iì//i(ìiie del TegcUìtof. 
Payer inoltrossi /ino al griidó S2,0o : 
la terra «coperta si estende por lo 

gradi di longitudine, >̂  

felirriifanu da lì rlino alla Pali Mail 
o 

Oaziio clie i niedìtó dell'imperatore 
Guglielmo non si oppongano al viaggio 
di S, M. in lt;ì!in ; un abboccamento col 
Ile Vittorio lim;inue!e dovrebbe in tal 
Ciiso avvenirò a Milimo. Il telegramma 
soggiunge che verrà presa una decisione 
nei prossimo Consiglio dei miniairi. 

Ffetratto dai giornali esteri 
' La Nem Pfde Presse pubblica^ oggi 
un vacĉ ûV> <\\ Paye? â iŴ i sj.e .̂ipon<i 
p t^le. Né lo spi zio, nò il tempo ci con 
sentono una tr,iduzone c)nipht\ d ;!-
l'articolo lunghissimo, uè varrebb^ì la 
pena di ri o ̂  r ta re in pi io d di e ci reo sta nz) 
già note al h t̂tore. Ni s'rilciam) tui-
tavia.un brino eh"3 si riferisce al ri­
torno t 

* Nel 20 miggio, a sera, furono m 
chiotlue le bandiere sulla nave iibbm-
donata e cornine ò il ritorno in pitria. 
Sorsi furono i noalrì praparalivi, pii 
che le circostanti e'imponsy in-ì di. ri­
nunciare ad ogni comodità. Ninno pos­
sedeva sul suo corpo che il proprio ve-
siilo ed una coperUi par dormire. Do­
vevamo trascinarfì innanzi prima tre e 
poi quattro biitelli, tutti riposanti sopra 
ireggie, ft U'tì gràvidi sUtlc Q'ÒW il 1\"̂  
quintidi dì peso che contenevano le prov̂ -
vigioni e la munizione per 3 o4 me3Ì._ 
Djpprima la ne va profonla rendeva ne­
cessario un triplice trascinamento sulla 
medesima via. Dopi che si percorso il 
lembo del ghiaccio compatto mi rotto, 
cominciò il salire ed il discendere da 
b.iiielli e da slitte di blocco in bloC'.̂ p, 
e la tr>iversata delle fessure anguUe. 
Dei venti di su 1 Qjiinatì anmiUavano .' 
piccoli progressi che LicBunno in q lesta 
guba, e passaloji secondo muse ìa di­
sianza eli e ci separava dalla nave non 
l'ia maggiore di due mî '̂lia tetjesche, 

t Ci venne l'idea ch3 dopo u la briga 
i0Ila colla p :'opondel'anza del ^lii ic eio 
non t;i rimanesse di meglio eh3 uà di-

svernata in e^sa — priva d'ogni s:te-
ranza e crii sicura morte. 

,K U,5g;hiaccìo era chiuso affitto e 'ta­
lora dovevamo nai nostri battelli star* 
sene tranquilli una intera settimma BO-
fiva v\'̂ ,WoaoD n*l aVVendero che i canali 
$i compiacessero .di aprirsi. Tuttiivia ì 
^̂ enti del nord nella seconda motft di 
bigi io apri(;ono ,̂al{nne strade & acqua e 
dfji pìcb l̂l vani; della pioggia insistente 
do^mui bi forza del gh accio, e così ci 
fu posaibdtì in 20 giorni percorrere 00 
mî Iìa^ parto parcorreada ( blocchi di 
ghiaccio, ora tonando in mino dei pâ  i 
0 la scure, talora rem'gando e qualche 
voUa veleggian lo. Tutto ci convinceva 
dell' ìmpos3<bìUla di penetrare anqbo 
quest'anno alla terra nuovamont% sco­
perta. ] 

* Al principio d*agosto poi osservam­
mo un assottigliamento notevole del 
ghiiccio •— l'ordinario contrassegno 
della vicinanza dell'alto mare — e tutte 
te Rperaata si rAvvìv^vvono, ma nn 
nuovo ristringimento do! ghiacci;jio sem­
brò comprometterle. Ma la nostra libe­
razione ne! 13 agoisto e 1' arrivo agli 
estremi confini del ghiaccio già al 14 
agosto nella latitudine meravigliosa­
mente aita di 77"40' ci furono la prima 
malleveria di salvezza.... ' 

• + 

« Col tempo fortu Ufi ti ssimoscendenamo 
nel mire libero sulla costa occidentale 
d l̂la Nuova Zembla, al 18 giungemmo 
alla penisola dtìU'Amm\ragliaio ed,H,2'''ik 
iìgosio trovammo nella baia deììe Duite 
h> scoonor russo Nicola] (cipitano Fé-
dorico VoroninJ, che raccolse noi poveri 
naufi'aghi con qutdla cordiaHtà che con­
traddistingue il popolo russo. » 

VIENNA, "25. -^ La spedizi(?ne del 
Polo è arrivata. Fu ifìcevuta aliai .sta­
zione dalie rappresentanze e di una folla 
immensiì", granile cniU3\;.ismo. Le strade 
Saio ìmbandiepate. ' - ''..•/', *'-

iL 1 
hno della Sicìetà 

II Globe ha una cof-

t 

Domimi seduta S' 
geo grafica.* • ' . . . 

LONnÙAj.sn. -
rispondenza daH' IngliiUérra Filila Spagna 
circj la coiadotta deglT uMefali Spn'gnn'olì 
vevivó lo, navi tn\iT<:;mUU ingìftsL L'IA* 
ghilieira non" domanda soddisfnTdone-

I i t J i . . . j . . . . • l'i;-f . '1.1 I., yi^,"., . ".-....li.; )v . i v • r . ' 

ma spera che gli umctali spagnuon srf-
raiinri in avVcoire pltVcìrcospfUi. :;>K 

BKULINO, SK. - Il PòHt[i^rÌ0o dolia 
questione dello Schloswig settorUrìonale 
diie clie il Governo dimostrò sufiìciente-
mente 1'a sua pròmuVa nò l̂Pcségùirc Par-
lo'o f)** del trattato di pacf,̂ | éssenjdo 

• • ' • * ! ' ' ' ir ^ -t I m. f 

entralo in trattative colla panìjnSrch^ 
D mi e n t i e a s i che il ( r n t t;l t o rff '.Pr^'ìà fa. 
conclnuso fra \,i rruiaui''è' V A usti'ì̂ l. " ' 
.•LONOBA, 28. - irMfl(?ipedi Galles? 

accettò la prestdeiiza dei Franchi Un-

;,PAafpL 2(>, - tf Figaro confermft,; 
che V iniperfitore Guglielmo avrebbéf 
fatto doiilandare se il Paî a lo'ricev^e-
rebbe nel caso che andasse n Roma. IL 
paia non ha ricusalo*. ,. i;̂  f, j .. ;M-I 

tm^mtn^mm^ ABOUiaBW HMfH^HHVKb m-

B,irl,ylpmmeo Mischia, gerente responr^ 

••r. 

• * 

t -r t - t I 

Teledrammi 

le 
pv'ì Ti Ott»l»r<i prfiiitji<}lmo v e n t u r o 
(basino ili Via Casìn vecchio vicino aÌr,Al-
btirgo Animo Ite al Ni 930. Pigione seme-
slndc it. L.̂ SiO. ."'-. ' • -
''l\ÌvojilÌRrBÌ allo Studio dol Sig. Avvocalo"' 

Ben venisti nella Contrada stós.sa. ' 2-67$' 

+ •*! 
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Apiburgoj 23. 
Questa sera ebb-3 luogo una rappresen­

tazione foìtivi nel teiitro di città splen-
diitimenie illuminalo. Venne rappresen-
tato il Faust di Gounod. Però prima del 
co m nei amento dell' opera gli uffizioli 
della sp dizione e gli altri austriaci en 
trarono nei p;i!chetti di mezzo del pri­
mo ordine. Il pubblico elegante in gnin 
Tìumero presente si alzò dagli scanni ed 
applaudì vivamente. L'orchestra comin 

i f -

ciò a suonare, i festeggiati si inchina 
rono ringraziando, e dopo cominciò la 
rappresentazione, tìòsl finirono ìc ma-

. . . . L 

gnifìihe salennità di Amburgo. La par­
tenza (ieìhì spedfzfòne seghe "domahr nel 
p:ìmerigg\o 'ÒWZ 2, 

Costantinopoli, 22. 
L'esportazione fieli e biade è proibita 

flao alla prossima raccolta al ViUìyet di 

N l̂la prossimi djm^nìca è nato un 
principe ìmparialp al Sultano 

— il delegato turco alia conferenza 
di Be-na ricevette i pieni poteri per 
sotioscrìvere in nome dtìl suo governo 
it trattato po.ìtale internazion-ile. 

jfiuiJie, 24. ' 
W ypreeht e Payar furono nominiti 

neh'odi'jrii i 3;n1u',;i dei rap presentonti 
li cittadini o lorani delia cit la di Fiume 
ad uniimmUiì. 

1 • "p' . ' p I H f- -H+' •^"f I , 1 N i l i 

Duo. appartanuìuli in I . Piano 
[i l'altro in I I . Piiinò veirso cor te 

3 
della Casa in Via Spiritò Sauto, y^' 
N. 170-1. r"'- . .5. 

— J . Ì a . — B - i 

Hi 10 appartaninnfi in IL Piano -p 
diSSlunzeciasclieduno con Gra- j.< 
najo e Cunlina, tanto uniti che f 
ĉiuwTvli iu Via óeUt! Vi azze ài \ ìft̂  

Ironie S. Canzìano, N. ^07. , , 
Scuderia per 3 Cavalli con Ri-

inossa nolla slessa Casa, che si p w 
ailì tic rebbe anche assieme ai i «it'' 
dotti A pp a riamen li. 

Casa in Via S. Giovanni delle 
Navi (Palazzo Selvatico;, N. 90G, 

Camera e Cu chi a al Portello, 

Hi 

9' 
EivolgofM al sic;. ÀBRA­

MO LVZZATTO - Yvà 
S.Glovamù doUa Morte, 
" 1G77. OR) 

* Casino con Campi 3 
r S l * '̂'̂ ^ ^^ terreno posto-

nel centro dd paese 
I»el ^ OUwbft'e | i . di Abano, 

Per ìnibrmazioni rìvolffersi al Dott. Pio 
Dalla Vecchia in Abano. 2-676̂  

FFRP SOSPESA 
Sistema Dtiigi 

ULTIMÌ: DISPACCI 
(Ai)?.tisia Stefani) 

HaiGl, 20. - [ giornali legUtimistt 
ed uUr.unonLini di P.irigi e di Angors 
consigi\\\v\o rA5̂ \V:̂ \̂ >\\̂  v\cUa clv.xiov̂ e 
di d.imani (27) nel Miine et Loire. 

tJia leuera did Si^greiario dell'ex duca 
di Parma dichiara completamente falso 
i l r a Ci iO a ip tic] r ìbena su 11» ,p re t e s a co n • 
fî renza con Don Carlos. 

Thiers partirà da Grenoble fìiartedì 
per l'Italia. 

Il UoniUniT confu'aado le accuse dei 
giornali, sp.ignuoli e tedeschi contro le 
autorità f/ancesi ai Pirenei enumera gli 
uUiniì seipìenri "\i oggoivì dcsiinaU ai 
c.irJisti d >po il 2,:̂  giugno: constata che 
il contrabb Mid-ì per terra è ìnsignifì 
cante : tutto il maicriale da guerra pei 
cartisti arriva per mare. 

Sognalansl aUuiInìL'ntc 20 navi par 
lite dall' In.Hiilterra, da Anversa, da 
\tvuv-^ hiu, <ly. ÛM̂m.v e da Amburgo 
per !a co.Hj d'Ualiru^a con armi e fiuî  
11 zioui |jgi oarjis tu 

soiloscntto invenlore partecipa ohe, 
avendo costiluilo una Società per 1 applica--
zione del suo sistema, chiuaque volessftj 
naarne polm dirigersi air Ing. sig", Riccarda 
lloi>luns, via Fraudili Bandiera in Messina ,̂ 
n, IS, rf̂ prcsŝ aiilente incaricato di ricevere 
le coninfLssioni e dare gli opportuni schia* 
rimonti, 

\A\ società si obbliga dì costruire qualsiasi 
tratto di linea, ed il pagamento relativo non: 
vorrà (aUo u\ non dopo che sarà conscgnatet 
Ui linea coslruha. 

"Mê ŝuìa, \\ Lv;gUo IS74. 
MJSO r. OLIVOTTO 

•I • l ' I — - - i - ,1 I •. T • F J 4 ^ — H — 

V\ RÙPPRESEOTÀNZA VENET& 
/ f ' r i I ,. ,Ut^M..i V f • . 

Noiih-Britisli e Mercantile 
ComiMtqnia inqìese 

di Asnivarazioni condro f Incendio 
AVVISA 

che in sostituzione tiel riig, ingog .ere 
Augusto Scìda cessato Agcfité e del 
sìg. DonieinCo Peti eh, il quid» avevi 
assumo 131 >erinidmente Ja reg/^rj?;), ba 
nominalo suo Agente stainlu pec l.i prò-
vincii,! di P.iUQVA i] sigtior .v-iifunli» 

// Rappresentante per il Vonela 
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CONSORZIO MUSOl^l-VANDURA 

S 

Avviso «li BtìUitp 
Approvato da (piosto Consìglio de* Dele­

gati nella Cintivoi-azione de^fl !>f'Conibre IHIW 
^ dalla 11. l*rotettura in Padova con sua 
OrdiniinZii. IS p. p. Aitvile N, 82;>2_0(i0ii 151-
lancin peli a (iosliono (ti7i, no voniyanp. ri­
tornili gli estrenii portanti una deficìenzii 
finale di I*. 8'iOy.HO, pel cui paregi;;;io ve­
niva deliberato ì*eniìfi-ìoiie di Gettito col 
carico di Cent, iA>-2,t7 per o^iii ÌÀrii d'esU-
nio del iéìó Hipario Superiore, 

Pei ritardo Inipposlo dall'Autorità Supe­
riore all'approvazione del nuovo CoiUraUn 
ISsatlorìaie col sig- Camerini i'.o. I-iuigì, noti 
essendo stato possibile di suddividere l'e^a-; 
«ione fn due rate, sì previtMie elio (inc-sln 
avrà luogo nel termine da 1 ad 8 del p. v. 
Dpceml)re, in unica rata, tenuto 1" Esatton 
Sig. Camerini od il suo incariealo, iti pre­
starsi poi maggior couiodo dei, p̂on tri buon li 
nei giorni e limgln che seguono; 
IN CAMPOSAMPIKUO 
da 1. a H Deceuìbre neiriJflìcio dell'Esat­

tore Distrettuale. 
JN G\STFXt'IVANCO-YENKTO 

nel giorno -l idem 
IN S. MARTINO DI lAIPARI 

nel giorno 5 idem 
Col presente si ricorda ;iì Signori Censiti 

che fossero in difetto dì volturo, di voler 
regolare {[uanto prima le loro partite Cen-
fluarie. 

Dall'rfìflc'o del Consorzio Musoni-Vandurìi 
Camposampiero, lì 3 Settembre 187 i, 

1/ Investii trilli 
Don, TOLOMEI - lì.Nob. RINALDI - G.ZARA 

Il Segretario 
«83 A, fentori 

JL-MP^ ^ff^W 

*A!«Hlik«i>:««^mL1i * i m i | • Il àmt ^fA # I Hil l lÉlt^P 

J?. 152. 
Proi\ di Padova Disi, di Cawposampiero 

l ^ " ^ P ^ F ^ ^ ^ÉÉÉte^^Tt^—^àtr-

La Presidenza 
BEL CONSORZIO MUSON I-TAHDORA 

7JV CA}tPOSAMP}i:nO 
previene che, pellg,,4efiniliva app r̂oy«»zione 
dello Statuto giìi ammesso dal Consiglio dei 
Delegati nella sua fidiUKiUTia del 12 corrente, 
viene convocala T Assemblea Generale dei 
Censiti pel giorno di Jìnmcuica A p. i\ Olio-
hre ore 9 antìmerid. nella sala « el Consi­
glio Comunale di questo Capoluogo. 

Non potendo effettuarsi nel giorno indi­
cato, la secondii. convociiziontì avrà luogo 
nella susseguente Domenica H duello slesso 
Tììèsc di Odohre. 

Camposampiero, 10 Settembre i874. 
I Presidenti 

Dolt.Cav, Toloinci - D. nob. nimfdi - G. %nra 

684 
Il Segretario 
A. Tcniori 

V n̂ sK3#* 2S. —Uendita Ì1.73 8Ò 73 75, 
I 20 franchi r?? 07 2108. 

mnmmm 2S. - Rendita it. "/OSO 73 Vt>. 
l SO frvxT̂ chi 22.10 22.08. 
Bete. A^óTÌ quasi r HI!Ì. 

lil^f we, 2 4, Sete. A ffa ridi sere li co n a 1 • 
cune transiizioni in sete nsii'ùcbe. 

ninrUgllA, 2'1 '- li vapore >mdft delle 
iVItSr̂ ng êrie Mnnttimf̂  provenit-^nte 

il djl Gii» p pò ne e China con 4?Ì pas 
saggien, iyt>4 l.iaile seta, ^4S6 colli 
diversi per Alars glì:^ è 85^ baMe 

Siiid diretto a Ni»|Ol! t̂  M.usi^lia. 
Grata. Gli affari sul nuirci^p di 

, ' ieii furono alquanto più niLivi. 
E. OSSERYATDBIO ASTliOìv̂ OMICO 

Dì PADOVA 
27 5?etiternbr« 

A tnezzoui vero (ìi Padova 
Tempo med.di Padova ore l i n\M s.fi8,7 
Tempo rned.dj Roma ore 11 m, o3 s. 2.̂ ,8 

;' Osservazioni ^fetoorologichi 
eseguite. aU'aUfimr\ di m. i 7 da i suoU» « di 

ni, 3Q.7 dal livtdlo medio de l imr& 
— - • ! • • • * • I I 

ZSb ^mtt^tnhve \ Ore 
[9 ant. 

Barom. rt 0°—mill. 
Terinomet. centigr, 
Tens. iél Yop. àcq. 
Umidità relaiiva . . 
Dir. e for. del vento 
Stalo del cielo. . . 

Ore 
3 p. 

764,6 

14.31 
74 

NNOl 

Ore 
9p. 

763.2: 704 2 
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NOTIZIE DI BORSA 

60 
16 
m 
45 

71 
Firenze 

Reudita itaUaaa 
Oro 
Londra tre mesi . 
Francia 
Prestito nazionale 
Obhs. regia tabacchi 
Banca, nazionale 
A'jóni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca 'roiiCiintì 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo gernian 
Rendita it. god. dal 1 luglio ferma 73 90 

25 
71 

27 
no 

67150 
838 liq. 

1901 liq 
348 -
2l8liq. 

26 
CQIiq. 
22 08 
27 tm 

110 30 
67 50 iq. 

838 liq. 
Ifll4fni. 

218 liq. 
lH>Cl>q, 
743 -
212 — 

in apposito ^adigUoiie in PIAZZA YITTOEIO EMANUELE contiono una 
grande quantità di 

BELVE FEROCI VlVEm 
coiue pvire diverse specie di animali di tutto lo parti del mondo: 

sceri : oeni disoidine del l'esalo, nervi, membrane mueofie e bile, insonnia, topse» oppres-

^ pure 11 migliore corronorimie pei 
buoni nìuscoli e sodezza di carni lù piìi stremali dì forze. 
Ecùnvmzutì 50 volte il sm prezzo in a Uri rivìcdi e nutrisce meglio che (a carne, facendo) 

dunque doppia economia. 
^^Al^ì-i^/ ^Minèrl^l^nl a sgradii a l i 

Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia tnadre trovasi ammaUila, li signori medici non vo\e 

vano più visiitirla, non sapendo essi piii nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di spe­
ri mentare la non mai abbastanza lodsita hcvaìvnla Aratnca, e ne ottenne un felice ri­
sultato mìa madre trovandosi ora ristabilita. GIORDANENGO CARLO. 

Cura n. 6S,184. Pru netto (circ. dì Mondo vi), 2i ottobre 186G. 
, . , , , La posso assicurare che da due anni usando questa meruv)gliosa_ Rc-

valcnia, non pento pu'i «Icim inconìodo della vecchiaia, nò il peso dei miei Si anni. Le 
mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede f iù occhiali, il mio stomaco è ro­
busto eon.c a au anni, lo mi sento insomma ringiovanì lo, predico, confesso, visito am-
niidali faccio viaggi a piedi anclic lunghi, e senlomi ehiiu-a la mente e fresca la me-

D. ?, CASTKLLL laureato in leologs-a, arciprete dì Prunetto. 
Cura n. G7,8ÌI. CastigHon ì'iorentino ^Toscana) 7 dicenil)rtì 1869. 
La lìcvttknla da lei spedUami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 

Rott. DOMENICO PALLOTTL 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 

Le lini'elto' vaglia postale per una scatola delki vosti-a meravigliosa farina fìet'ft/e»fa 
Arabica la qtì&Ie ha tenuto in vita mìa moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i mici piî i sentili ringraziamenti ecc. ,, „ , . 

rrof. PIETRO CA^KVAR1, Isliluto Grdlo, Serravalle Scrivia. 
Cura n. 07,218. Venezia, 29 aprile 1869. 
Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria formosa Ca Calle 

Querini 4778, da malattia di fegato. 
Reviue, dislretlo di Vittorio, 18 maggio 1868. 

Da due mesi a fjupsta parte mia moglie in ìstato di avanzala gravidanza T ênìva at­
taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non quasi più al­
zarsi da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
ostinala, da dovere soccombere fra non mollo. 1 prodigiosi, effetti della lìevalenla Ara­
bica indussero nna moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom­
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si oc­
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, 1̂  GAUIJIN. 

ritftlXKKl: La scatola di latta del peso dì 1̂ 4 di chìL fr. 2.K0; ìfl eh. S-.'òi): 1 chll 
2 fr. 8; cbil. e 1}2 fr. 17.50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr 6 ;̂. 

Per i viaggiatori o pirsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezàonato 

K I 
' Dellì BiscolH si sciolgono facilnienle in bocca, sì mangiano in ogni tempo sia tal 

quali, sia inzuppandoli nell'acqua, caiK-, the, vino, brodo, cioccolallefcc. 
Rinfiescano la bocca e lo stomuco libtrando dalle nausee e vomiti lu tempo di gra-

più che la carne; ianno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone 
indebolite. In scatole di 1 libbra inglese L. 4.!J0 

. 2 » » » 8.--

l A REVALENTA A l 
dormii 
sta beni 

Patj;î Ì, 11 aprile 18&Ì 
Sianore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, né 
lire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 

issimo grazie alla Itevahnta al Cioccolotic, che le ha reso una perfetta salute, 
buon appettito, buona digestione, tranquillila dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carui 
ed un'allegrezza di spirilo, a cui da lungo tempo non era piii avvezza, , 

roggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

in 
vigli 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

Siqnorc - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spa­
zio di molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente 
guarita colla vostra lìevalenla al Cioccofattc, VIGENTE MOVANO. 

Pl tV<r£/ l : in Polvere: scatole per 12 tazze fr.2.r>0. per 24 fr. 450; per ib fr. 8; 
per 120 fr. 17,50. In Tavolette: per G lazze fr. 1,30; per 12 tazze fr. 2.S0; per U fr. 4.30; 

^^^ ' Casa BARRY DU BARRY e COMP, % via Tommaso Grossi, MILANO. 

TOLME'/.ZO. Giuseppe Chiussi farm. 
lipuzzi; Commessati. — VENE'/IA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costaniini; Antonio An-
cillo; Bellinalo: A. Longega. — YKRONA. l̂ r̂ancesco l'asoli; Adriano I>inzì; Cesare Beg-
ffiato. — VICENZA. Luigi Maioìo; Valeri. — VITIORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. -
RASSANO. Luigi l^ahrìs di Baldassare. — LKGNAGO Valeri. - MANTOVA. F. Dalla Chiara 
xjrm. Reale. — ODERZO L. Ci notti ; L. Dlsmutti. 10444 

presso 
F. LUSSANA 
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I I <1eji(1i n n l n t n l l ha luògo alle ore 5 pom. — Età llnii»S'(M*tn i; 
a p e r t a <lail«! ** awU alte S | ioii i . — Uioltre ha luogo tutto il giorno la 

RAPPRESENTAZIONE DELLA GIOVANE GIGANTESSA 
conio pure la produzione dell' UlcilViitiitì u Ì r l c » u o , (da non cambiarsi con gli elefanti 
delle Indie, i quali furono già veduti spesso volte qui, e che Vianno una corporatura del 
tutto diflerentoj. — .^C£*|tc»<{ da O-î O piedi di lunghezza, di varie ctuatita G di varie 
parti del mondo, * 

Primi posti J&. 1 — Secondi posH Cene. a 0 . 
Sono pure vendibili PAPPAGALLI di viivie siìtìcio, od tiucho c:ran nitinovo 

di SCIMMIE, ^ 1-082 
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dei prezjsi di vendita del pano in base allo Tabelle fino ad ora prodotte 
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COGNOME e NOME 

deir Esercente 

CONTRADA 

ovo esiste il Neirozio 
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I 10 Mattiazzo Mnrco 

Da Rè Goetano , 
Perracin Giacomo 
Zoncan Gìnseppe . 
Pravato Pietro . . 
Vaso in Marco 
Gasparinttti fr stelli 
Rampazzo Girolamo 
Molini Domenico . 
Orian Antonio . . 

• r i 

f : 

11 Lorenzi Anto tao 
12 Uecaldin Pie l ro 
13 I Ma ^lizzino Coopera t ivo 
14 [ Pan ficio Cooperat ivo 
15 I Magazzino Coopera t ivo 
16 ScLipolo Antonio . . . . 
17 Brun Marianna , . . . 
18 Sacchetto Andrea . . . 
19 Boniizza Giacomo . . , 
90 I Ceccato tortolo . . . . 

Fa eco Giuseppe . . . . 
Zanetti Francesco . . . 
Zelarovich Sebastiano . . 
V;tsoJh Bortolo . . , , 

25 I Zaraniella Gio. Battista. . 
fO j Atuìreato Giocondo . . , 
27 I Pisani Amalin ved. Pavanelio 

Cesarini Luigi 
29 j Var?gon io Giovann i • . . 
30 j Pacco Gì « seppe . . . ; 
31 ! Mcr epace Bnnedetlo . . . 

f 
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Tozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Rodella 
S. Leonnrdo 
Osteria Nuova 
Codaìunga 
S, Francesco 

I Ponte Corvo 
! S. Pietro 

Beato Pellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 
Siilita Solia 
Spirilo Santo 
S. Agata 
Borico Rogati 
Boccalerie 
Busiiiello 
Beccherie Vecchie 
S. Giovanni 

I 

Via Rovina 
Po: te Altinà 
Te:itro S, Lucia 
J) bile 
Servi 
Corso Vittorio Em, 
CappeiU 
S. M. di Vanzo 
Belle PiTii 

I 

N.3870 A 
i203 
38E)8 
324 B 

1400 
B9fi 
t̂480 

3993 
3974 
1BI9 
4G28 
4098 
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3209 
1703 
1693 
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4060 
943 
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685 
171 
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Premiata Tipografìa Editrice F, Sacchetto 
BELLA. 
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DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GIOKNI 
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l>BK»irJATA A1.I.A Ci 1 UNTA UBa,E.A HOSTKA C'KTir. 

: 

L'Opera sarà divisa in due volumi da 500 paline t'-â .ô  

distribuita in fascicoli al prezzo di 

Ital, Lire -") imi per fascicolo. 

Le associazioni si ricevono presso tutte le \Librerie, 

• 1 — K « ^ ^ U « ^ L ^ ^ ^ L ^ U =cOi' 
1 

file:///Librerie

